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il nuovo decreto con misure 
e regole in vigore 

dal 26 aprile al 31 luglio

Dal 26 aprile la maggior parte dell’Italia tornerà in giallo, molti studenti torneranno 
a scuola e potranno riprendere le attività all’aperto

Verso la riapertura

I
l nuovo decreto legge con misure e re-
gole in vigore dal 26 aprile è stato di-
scusso mercoledì dal Consiglio dei Mi-
nistri. Una data che per tanti è segnale 

di speranza e di ripartenza dopo gli ultimi 
mesi segnati dalle chiusure forzate. Tra le 
principali novità il ritorno della zona gial-
la in Italia, ma anche il pass per lo sposta-
mento fra regioni di colori diversi, oltre 
alle indicazioni per la scuola in presenza, 
le attività di ristorazione, le visite a paren-
ti e amici, i teatri, i cinema, le palestre e 
le piscine, gli sport in generale.  Le nuove 
misure sulla pandemia saranno valide fino 
al 31 luglio, data a cui è stato prorogato lo 

stato di emergenza. Confermato fino al 1° 
giugno il coprifuoco alle ore 22. Di seguito 
le misure riportate nella bozza del docu-
mento.

Spostamenti E’ previsto un pass per 
gli spostamenti tra zona arancione e rossa. 
“Gli spostamenti in entrata e in uscita dai 
territori delle Regioni e delle Province au-
tonome collocati in zona arancione o ros-
sa sono consentiti ai soggetti muniti delle 
certificazioni verdi”. 
Il pass verde servirà a chi viaggia per tu-
rismo, mentre nei casi di lavoro, salute e 
urgenza si potrà viaggiare con autocertifi-

cazione. Il pass avrà validità di 6 mesi per 
guariti e vaccinati, solo 48 ore per chi si è 
sottoposto a un test molecolare o antige-
nico rapido e avrà validità in tutti gli Stati 
membri. Il certificato verde potrà essere 
presentato in formato cartaceo o digitale, 
sono previste sanzioni per chi falsifica (an-
che la reclusione).

Visite a parenti e amici Fino al 15 
giugno 2021, «nella zona gialla e, in ambito 
comunale, nella zona arancione, è consen-
tito lo spostamento verso una sola abita-
zione privata abitata, una volta al giorno, 
nel rispetto dei limiti orari agli spostamenti 

L’
U.S. Arbor dal 1952 propone sport 
sul territorio, in particolare si occu-
pa di pallavolo femminile, con le 
squadre seniores di serie B2 e pri-

ma e seconda divisione, 6 squadre giova-
nili e i centri di avviamento. 
Come avete vissuto questi mesi in cui si 
sono alternati divieti, aperture e altre 

chiusure?
L’attività, iniziata regolarmente a settem-
bre, è purtroppo proseguita a singhiozzo, 
nel rispetto dei dettami dei vari D.P.C.M. 
e delle integrazioni della Federazione Pal-
lavolo e del Csi.  Da subito la società ha 
scelto la salute delle proprie atlete, anche 
a discapito dell’aspetto sportivo, optan-
do per la sospensione delle attività nei 
momenti più critici della pandemia e in-
vece rispettando 
scrupolosamente 
le norme previste 
dai vari protocolli 
(sanificazione, Au-
tocertificazioni, ecc 
ecc) nei periodi di 
attività in presenza. 
Quando non era-

no consentiti gli allenamenti in presenza 
sono state attivate lezioni on-line in diret-
ta e registrate, che coinvolgevano tutte le 
categorie dal minivolley, alle giovanili, alle 
squadre seniores. 
L’unica squadra ad aver sempre continuato 
è stata la serie B2, il cui campionato è ini-
ziato a gennaio, ma che procede non sen-
za difficoltà, causa diverse partite rinviate. 
La vostra categoria ha potuto beneficia-

LE SOCIETA’ SPORTIVE 
U.S. Arbor: “Sacrifici 
e adattamento, ma solo al 
termine dell’annata sportiva, 
potremo ‘fare i conti’ 
di questo annus horribilis”

A sin.: U.S. Arbor - foto Valeria Caluzzi

Delineata la road map 
per la ripartenza 
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e nel limite di quattro persone, oltre ai mi-
norenni». 

Scuola. Torna la scuola in pre-
senza. Le scuole superiori potranno 
adottare “forme flessibili nell’organizza-
zione dell’attività didattica” affinché sia 
garantita, in zona rossa, la presenza “ad al-
meno il 50% e fino a un massimo del 75%, 
della popolazione studentesca” mentre in 
zona gialla e arancione la didattica in pre-
senza deve essere garantita “ad almeno 
il 60% e fino al 100% della popolazione 
studentesca”. Le disposizioni, prosegue il 
testo, “non possono essere derogate da 
provvedimenti dei presidenti delle Regio-
ni” fatto salvo casi di “eccezionale e straor-
dinaria gravità” dovuti al Covid.

Ristoranti e bar Dal 26 aprile “nel-
la zona gialla sono consentite le attività 
dei servizi di ristorazione con consumo al 
tavolo esclusivamente all’aperto, anche a 
cena”, mentre dal 1° giugno in zona gial-
la ristoranti anche al chiuso con consumo 
al tavolo fino alle 18. “Dal 1° giugno, nella 
zona gialla, le attività dei servizi di ristora-
zione sono consentite anche al chiuso, con 
consumo al tavolo, dalle ore 5:00 fino alle 
ore 18:00, o fino a un diverso orario sta-
bilito con deliberazione del Consiglio dei 

re dei ristori?
Dal punto di vista economico abbia-
mo ricevuto fondi sia a livello locale 
(fondazione dello Sport) che statale 
(Ristori, anticipo 5x1000 annata 2019), 
che ovviamente non hanno sopperito 
al mancato apporto di alcuni sponsor 
e alle mancate entrate di parte delle 
quote di iscrizione. La società si è in 
parte tutelata accendendo un mutuo 
presso il credito sportivo, che andrà a 
gravare sul bilancio per alcuni anni. 
Solo al termine dell’annata sportiva, 
che si protrarrà un po’ più a lungo 
delle scorse, potremo effettivamente 
“fare i conti” e capire quanto saremo 
stati segnati dall’ annus horribilis che 
tutto il mondo sta vivendo, nella spe-
ranza che finisca al più presto. n

I TEATRI 
Il direttore Paolo Cantù,  “Non vediamo l’ora 
di potere dire “bentornati a teatro”

I
l mondo del-
lo spettacolo 
è stato uno di 
quelli più colpi-

ti in questo anno 
di crisi provocato 
dalla pandemia 
e dalle chiusure 
che ha determi-
nato, che stanno 
mettendo in gi-
nocchio tutto il 
settore della cul-
tura e della cre-
atività dell’Italia. 
Abbiamo chiesto 
un commento sul 
nuovo decreto, 
che prevede la ripartenza degli spettacoli in zona gialla, a Paolo Cantù, direttore della 
Fondazione I Teatri di Reggio Emilia.
“Il teatro è un luogo sicuro e lo dimostra il fatto che abbiamo portato avanti una pro-
duzione di opera in piena pandemia, con 150 tra tecnici, cantanti e orchestrali e tutto è 
andato benissimo. Ovviamente abbiamo dovuto triplicare gli sforzi tra distanziamenti, 
sanificazioni continue e tamponi ripetuti con regolarità. Di diverso, ora,  vi sarà – final-
mente - la presenza del pubblico al quale, in quei pochi mesi di apertura tra i due lock-
down, abbiamo garantito una sicurezza estrema. Uso della mascherina, sanificazione 
delle mani, distanziamenti ormai fanno parte della nostra vita in tutti gli ambiti e sarà 
così anche per il teatro.”
Pensate ci sia per voi la possibilità di organizzare eventi all’aperto e in che modo? 
Certamente non vediamo l’ora di ripartire in totale sicurezza, sia all’aperto, sia al chiuso, 
rispettando tutti i protocolli. 
Per l’estate abbiamo un programma che prevederà tre luoghi sedi di spettacoli: i Chio-
stri di San Pietro, un palco montato all’esterno del Teatro Municipale Valli e il Teatro 
Municipale stesso, all’interno.
Ha condiviso la manifestazione di protesta dei Bauli in Piazza?
Certamente condivido le motivazioni che stanno alla base di chi ha scelto di portare la 
protesta nelle piazze. 
Proprio per questo con le associazioni di categoria di cui facciamo parte (Agis, Federvi-
vo) da tempo stiamo lavorando con lo stesso obiettivo: che finalmente si stabilisca una 
road-map per la ripartenza anche nel nostro settore e, più in generale, che la cultura 
venga individuata come elemento centrale ed identitario della società.
Ritiene che la distanza di un metro tra gli spettatori (o di due se senza mascherina) 
sia una misura applicabile? La capienza sarà per forza molto ridotta, riuscirete a 
mettere in piedi qualche spettacolo anche con numeri più piccoli?
Certamente la capienza sarà ridotta, aspettiamo di vedere di quanto, ma vogliamo met-
tere in piedi ben più di “qualche spettacolo”. Tra giugno e luglio abbiamo programmato 
una ventina di appuntamenti. I protocolli partiranno da quelli adottati la scorsa estate, 
declinati in base alle nuove direttive e limitazioni. La cosa essenziale è ripartire. Non 
vediamo l’ora di riaprire e di potere tornare a dire “bentornati a teatro”n 
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ministri”.

Teatri, cinema e concerti Dal 26 
aprile in zona gialla via libera a teatri, cine-
ma e concerti. Per gli spettacoli capienza 
al 50%, massimo 1000 persone all’aperto, 
500 al chiuso. “A decorrere dal 26 aprile 
2021, in zona gialla gli spettacoli aperti al 
pubblico in sale teatrali, sale da concerto, 
sale cinematografiche, 
live-club e in altri locali 
o spazi anche all’aper-
to sono svolti esclusi-
vamente con posti a 
sedere preassegnati e 
a condizione che sia as-
sicurato il rispetto della 
distanza interpersonale 
di almeno un metro sia 
per gli spettatori che 
non siano abitualmen-
te conviventi, sia per 
il personale”, si legge 
nella bozza del decre-
to Covid, che continua: 
“La capienza consenti-
ta non può essere su-
periore al 50 per cento 
di quella massima auto-
rizzata e il numero massimo di spettatori 
non può comunque essere superiore a 
1.000 per gli spettacoli all’aperto e a 500 
per gli spettacoli in luoghi chiusi, per ogni 
singola sala. Le attività devono svolgersi 
nel rispetto delle linee guida vigenti. Re-
stano sospesi gli spettacoli aperti al pub-
blico quando non è possibile assicurare il 
rispetto delle condizioni di cui al presente 
articolo”.

Centri commerciali Dal 15 mag-
gio, in zona gialla, potranno «svolgersi le 
attività degli esercizi commerciali presenti 
all’interno dei mercati e dei centri com-
merciali, gallerie commerciali, parchi com-
merciali e altre strutture ad essi assimilabili 
nei giorni festivi e prefestivi».

Piscine e palestre Sempre in zona 
gialla, dal 15 maggio via libera alle piscine 
all’aperto, dal 1 giugno tornano ad aprire 
le palestre. “A decorrere dal 15 maggio 
2021 in zona gialla sono consentite le at-

tività di piscine all’aperto in conformità ai 
protocolli e alle linee guida adottati dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome sulla base dei criteri definiti dal 
Comitato tecnico-scientifico”. “A decor-
rere dal 1° giugno 2021 in zona gialla - si 
legge ancora - sono consentite le attività 
di palestre in conformità ai protocolli e alle 
linee guida adottati dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome sulla 
base dei criteri definiti dal Comitato tecni-
co-scientifico”.

Gli stadi Dal 1° giugno, in zona gialla, 
«ripartono eventi e competizioni di livello 
agonistico e riconosciuti di preminente 
interesse nazionale, riguardanti gli sport 
individuali e di squadra». La capienza con-
sentita «non può essere superiore al 25 
per cento di quella massima autorizzata e, 
comunque, il numero massimo di spetta-
tori non può essere superiore a 1.000 per 
impianti all’aperto e a 500 per impianti al 
chiuso». 

Calcetto e sport da contatto 
Dal 26 aprile in zona gialla tornano anche 
il calcetto e gli sport da contatto all’aperto 
ma resta vietato l’uso degli spogliatoi: “A 
decorrere dal 26 aprile 2021, in zona gial-
la, nel rispetto delle linee guida vigenti, 
è consentito lo svolgimento all’aperto di 
qualsiasi attività sportiva anche di squadra 

e di contatto. 

Fiere, convegni e congressi 
“È consentito dal 1° luglio 2021, in zona 
gialla, lo svolgimento di Fiere, convegni 
e congressi in zona gialla nel rispetto dei 
limiti e delle modalità previsti dai provve-
dimenti di cui all’articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge n. 19 del 2020 e da proto-

colli e linee guida de-
finiti con i medesimi 
provvedimenti, ferma 
restando la possibilità 
di svolgere, anche in 
data anteriore, attività 
preparatorie che non 
prevedono afflusso di 
pubblico”, si legge an-
cora. “L’ingresso nel 
territorio nazionale per 
partecipare a fiere di 
cui al presente comma 
è comunque consen-
tito, fermi restando gli 
obblighi previsti in rela-
zione al territorio este-
ro di provenienza”. “Dal 
1° luglio 2021, in zona 
gialla, sono altresì con-

sentiti i convegni e i congressi, nel rispet-
to dei limiti e delle modalità previsti dalle 
deliberazioni di cui all’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge n. 19 del 2020 e da pro-
tocolli e linee guida definiti con i medesimi 
provvedimenti”, spiega la bozza.

Terme, parchi tematici 
e lunapark Sempre dal 1 luglio in zona 
gialla ok all’apertura “Dal 1° luglio 2021 
sono consentite in zona gialla le attività 
dei centri termali, nel rispetto dei limiti e 
delle modalità previsti dai provvedimenti 
di cui all’articolo 2, comma 1, del decre-
to-legge n. 19 del 2020 e da protocolli e 
linee guida definiti con i medesimi provve-
dimenti”. Sempre dal 1° luglio “sono con-
sentite le attività dei parchi tematici e di 
divertimento, nel rispetto dei limiti e delle 
modalità previsti dai provvedimenti di cui 
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
n. 19 del 2020 e da protocolli e linee guida 
definiti con i medesimi provvedimenti”, si 
legge ancora. n
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